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Fai anche tu come Gianni Rodari e modifica la fiaba di Cappuccetto Rosso.

INTRODUZIONE

Protagonista: una bambina di nome Azzurra, chiamata Cappuccetto Blu perché
indossa sempre un abito e un cappuccio blu.

Vive in una casetta vicino al mare. | suoi amici sono un polpo e una sardina.

SVILUPPO

Deve andare dalla nonna che abita in un isolotto proprio di fronte alla spiaggia.
Deve portarle la frittura di pesce preparata dalla mamma e cenare con lei.
Antagonista: uno squalo. Aiutanti: i suoi amici, il polpo e la sardina.

Mezzo di trasporto: una barchetta.

Situazione di pericolo: lo squalo vuole mangiare la frittura di pesce.

CONCLUSIONE

Lieto fine: Cappuccetto Blu riesce a portare la frittura di pesce alla nonna e a

cenare insieme a lei. /




